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La ‘saggezia deghi- nomini.che nel 1815 jntesevo di fis-

- #are permaienteniente, e nel migliore: dei modi possibili, le

.. recchie volle all’ anno, e tutti gli “apni, & quelly dei terri--
* . torii, i quali_appartengono contemporaneamente slla Nazione

sorti dell’.Europa, ha tulti'i giordi’ noovi inotivi di ammirare
'sd stessaj almeno in quanle dié ai saecessori ditche gceu-

" parsi, vantando anche [a diplomazia il suo - droit au troveil.

‘Uno: déi trovai & allorw si fu quello di certe doppie: sovra«
nitd, slabilite: sopra un solo: territorio; o quali, agli occhi

di_¢hi non fosse stato- diplomatice; e dei- fini, doveano pro-
.durre -perpelue quistioni, e’ quistioni insolubili, fino a tante
che il tempo e Ia necessita non‘ie uvessero sciolle in senso
* affatio contrario alla prelodals politica $apicnza. La stdria del:

Principato. di’ Neufcllémf,"_' pﬁf’}.’e- iﬁLe’gl:ﬂnte della Repubblica

fedevativa elvetica ¢ suddildodel Monarca prussiano,'t uona
delie prove palesi, chie que’ -saggi. vellero conciliare Fimpos--

éi_bile.‘ ‘_I_’cér quel- piécbio territorio, del i]u:ile si avrebbe  po-
tato disporrs delinilivamente o”d'un 'modo o dell’aliro, senza

far gridare néssuno, il giorno.in cui con un tralto di peuna

‘st dispeneva di Stali & terrilogii ben maggiori, la pace  del-

1 Europa, cui s intendeva di consolidare ' perpetun, venne
~pin-volie messa in pericolo; e ‘ei volle tulla: la fermezza de--
gli ‘Svizzeri ‘montanari e titto I"orvore per le novitd nutrite
_dai preponderanti gabinetlieuropei, perché dopo molte qui.
stioni- e minaceic. di:guerre, che coslarono pia che lo stesso-
‘Principato non valesse, si-giungesse a scioglierla definitivamente.-
- Credére che diré padreni it una €asa, ‘essi ed i loro successo-

‘1i, possano andaie in perpelue d’accordo, & tale senmiplicita,

cui nessuno immaginerehbe potesse capire fun certe tesie fi-
nie, se il detto famose 'di Osienstierna
tulto & possibile. . . - - '

- ¢ Gonfederazione Germanica ed a qualcheduna delle Monar-

" ¢life che circondano i Paesi, cui s intendeva di costituire in
~una eerta- unila,. che tenesse il luogo. del sscro romano Im-
‘pero, dafl’ indomabile corrente del tempo, con altre vecchie

1stituziogi, ‘adeguato a terra, ~Ognuno sa, che i re d° In-

ghifterra evano, fitio ail’ assunzione della reginaggVilteria sul,

trono ‘britannico, anche -re deli”Annover, clic forma 'parte
della Confederazione Germadnica; che il re d’Glanda, prima e

dopo del je mantiendras, & granduca del Lussemburgo; ¢he il
re di Danimarca é daca dell’ Holslein, ¢ che'i dus piy grandi.
. sovrani, al di cui cenno principalmente la Confederazione 'si-

regge, hanno dominii estesi fuori del territorio’ germanico, La
Confederasione mivava a costifnire un covpo politico ¢ militare
-grande ¢ mobto vesistente nel centro dell” Earopa, intorno a

cti '8 infrangessere 1o ‘mire  ambiziose de’ polenti - vicini,

Grandi occasioni di provare la forza dell’ istitnzioni non nac-

" quero’; ma.bene se ne videro di quelle. in cut si manifestaro-
no tulti gli inconvenienti del deppio "carallers di - qualche -

frazione di’ quel Paese. * 81 domands, che ne sarebbe avve-
nuto, se il re dei-tr¢ Regni uniti- si fosse frovato. in guerra

cal re d’Arnover? Quande, a malgrado del suceilato je man-

~ Hendrai, cui il re Guoglielmo aveva inscritto nelle stemma. del

~wwovo Regno 'd_’()la'm_ia_,l fondazione del Cofgresso di Vienna, -

© L upise

non ci. persuadesse, che

Un’ altra: interminabile - questione, che si riproduce pa-

B 1_-: - L

tnd parte di fquel Regho venne scissa dall'alira, e s¢ ne costi:

“datagli, Alle prime novitd: che nacquero in Germania, dope

membri. della- Confederazione, i giiali  miraypno. 2 diverso

I'stopo; comie diverso era- quetle degli altri medbel; sieché

lv Liega ne rimase scossa sopva i suoi .cardini e durd assai
fatics, dopo molte mipnccie di guerre-intestine, o ristabilirsi

fu guerea verameute fra il re di Danimarcy ed il duta deb
T Holstein e gli.alleali -di’ quest’ ultimo. Prima’ di quell epo:
~¢n; 1 dottie politici o cantori-tédeschi, ai quali unione dells

rono poscia tanio inuanzi, che federali o volontarii aveans
deciso 'di cacciare il duca - -dd’ suoi Ducati; ¢ vi sarebbers
riuseili, se non. ¢’ era il re di Danimarca, it guale avea poi
altri amici a sostenerlo, 'fra 1 quali I’ imperatore ‘di Russia,
che per i suoi eredi vanta divitti stlla corona danese, Ad
ogui wodo, ‘it rée di Danlwarca, abbastansa forle per “non

ausiriache ~per "disfae 1 frmata’ del duéa, una parte deila

quindi a villeggiare 2l ‘Capo di Buona Sparanza, donde forse,
per dar ragions ar doili filaloghi ‘ed cloologhi, che fanno
devivare ‘'da un ‘solo ceppo- le razze e lingue indo.germani-
. p L A : o (o]
cche, non e mancherd {a sorte di tramutarsi al soldo det
negozianti - principi’ di .Loundrs, “sulle ' sponde dell’ Tudo e
det Gange. . Ma jper :questo, e perchd fu- Pemarchia eu-
Lang per (il P

il ve di Danimarca. ed il ducy & Holstein non  cessarone.
Fra le Costitozioni, lutte ollime & perpeiue, falle e disfatte

‘marea, ch’ era slanco forse di quest’ opera penelopes, si misa
d'accordo col duca dell’ Holstein, per-dare una Coslitnziono,
unitaria ai' due Paesi; credendo chie Germanici e Scandindvi
fossero abbastanza affini. d’origine e di ilingua da poleve,
dopo-tante dure spericnze fatte del poce che giovavano ad
essi’ le loro discordie, vivere in pace assicme; nella guisa
appunto con cui il poeta’ scandinavo Oelenschlager viveya

probabilimente era tanto pia indotto dal vedere come aleuni:
de’ suoi. Scandinavi mostravane propensione ad unirsi con
altri Scandinavi refti dal fighuole d’ua generale francese. Ma:
tale Costituzione, la quale feriva ouche taluni privilegi dells
nobiltd ‘del suo Ducato, non- fu- trovata -dai Confederali ‘del
duca, almeno per ¢id. ‘che risguardaya in particolase gli a.

{ bitant' dell’ Holstein, conforme ‘a1 principii dells Dieta fude-
“vale, Dungue naove quistioni fra re e ducn, fra Danimares .

¢d Holstein.  Teneré dietro a tulti i punii di tala quistione

‘'sarchbe impresa propriv da diplomatici, ¢ nella narrazione

- a

quale’ andé posecia a combaflere per la civiHa in Crimea,

e rifalte e tornate a disfare in quegh anni, il re d&i Danic
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tof, fa'.corona del savio re Leepoldo, comintisrono’ a nasceid -
- quistioni -per quel Lussembuargo, a cui tempo fu il granduca; |-
cdieiro comando delia Dieta, mutd la CoSlititeione -poco prima

quelie di Franeia, nel' miife’ ottocento quarant’ ou_o'._'._’i_also_r« L
sere nuove questioni circa al doppio- eardltere dei piinecipali

in una forma qualungue. Ma . questo non. hasfava’s ché. vi.

. Germania non sembrd¥a un’ ‘ntcpia, s occupavano tutli, delea-
raitere germanico dell’ Holsteiw & delto Schieswig, e radinavansi -
a Kiel a discutere, a cantare ed a fanhiindisi in ud tuono, -che . -
a Copenaghen non riusciva certo musica gradita. Le cose andas

lasciarsi vincere dal duca e suoi alleati, era troppe debols
per vincerli, e gli fu & utpo dell’ inlervenlo delie irippe

ropea -avesse, 'in certl suoi protocalli- di *Londia, deéise
“sui divilli*di successione alla ‘corona ‘danese, le* guistioni fra.

in buona amicizia col poeid. Oclenschlager ‘tedesco, A ¢id .-

s, 4 i e e e
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aangloendor P amte che il te_di Danigarsa b por fo vid
- privata, ¢ che teste il res di Syesia e Norvegia, per- cagione-
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orse al pili upw quistione fra il duca tedesco

delle liadie, chieper: ora bastano per la nostra pagina di ri-

. i notee di-articali: md per ‘ora dobbiame accontentarei di

vista, forse. anche noi dovremmo ricorrere & quel magaziing

poca:Per soddisfare alle “esigenze, della Confederazions gér-

* manica, . In_quale vgleva. intervenire, se la Russia,«la Francia

¢ I lnghilterro lasciavano fare, # ve di Danimarca.é andalo

- <d"aogopdo ol duca dell’ Holsiein, -ed ha convocata la Dieta

© gl Stdti uniti. 1 're- trove. ‘esorbitante. I pretesa, o dicesi
che convochi [a' Rpppresentanza degli Stati uaili, e ebe ‘ab--

particolare di gues(’ ultime. Paese, daiidole a discutére un-

progotio di ‘Costilizione ‘speciale per il Pucato. I dssemblea

forle delP appoggio 'degli- alleatli e fratelli. germauici. contro- i
. .cagini scandindyl, meno nn velo,-rifjutd. perfino. di- discutere-
-la'nuova Costiluzione, volendo ‘che venga tolla, come lesiva
daghiinteressi "¢ “diritti -del Ddcato, la-Costituzione generale - B e r . :
Ty fche teme di, subire- la “sorte di Algeri, sull’insisténza nel

ivolere 1" unione det Princjpati Danubiani,; sopra un’ asserita:
| mediazione ‘féa la Spagna -ed il Messico,. fa il Piemonte e
| 1a. covte .rorpana..- Allri dabita, clre Napoleoae, ad® onla del--
‘I opportunith eni pl” imbarazzi  dell” Inghilterrd potrebbero-
offfirghi,. intenda d'approfilarne a-di lei daniio 3 biene sependa,

biu scrifto alld Russia' e’ forse-alle ‘alire Rotenze,. per gnalche

. ajuto; onde uscire, da’ questo- Tipbarazzo.. La Russia si dice,
- che ioglia eulrarvi . _
tualf suof diritti di, sutcessions,. hon wvorrebbe tasciar fave”

vi. per’ qualdosay glagehis vantando: gli. even-

“ad, allgi;. La: Dieta.; germanica . dicesi, . cht . arioh’ essa voglia

~ chiamare’ a$é: la; cosa, considerdndola . quistione tedpsea. Lo
alire Potenze- dicono, ph* & quistione ‘europea.” Alouni preten:

~dono che sia- quistione  scandinava, o.che almeuv potrebbe

Jar ‘rinascéte la 'quistiong  dei -lre . Régni ‘della Scandinavia,

cando ad uny tempo: gli Stati:. M allrt ogservd, che quando

1. LD Th Pointtal W A . P . ' !
di. malatlid,, affido. il goverro -al principe eveditario, convo--

~anthe “diventasse- quistione _scandinave, Sarh sempre. quie
stione: europen, dacchd: interessa ‘2 lulia- PEaropa: N eerto-

- glé, chie tutli ta repatano unme delle quistioni-le piu spinose,

6 fe pitt'picne. di’ contraddizioni, che siensi ‘presentate dal
A815.in poi, ¢ ehe’ sarebbe- bravo. quegli che la finisse,. senza

. che’ lrovasse modo “di. vesuscitaresun’ altia- volta..

. selieniente def prossimo- convegno che si diederor alla corté.
| . def, vecohio ' re del ‘Wiirtemberg: gl’ imperatori Napoleone ed
..-&\essqﬁ'dm.. Come avviene quando la-politica - delie Nazioni

- Pretendono alonni, che, questa gd alire guistioni possano
venire tratlate anche'a Sieccarda. Tuitt st occupune. pre-

diventa personale, e guindi non obbedisce tanto- alle' leggi

- genetdli ‘delid Storia, clie, appariseono nelle volonta e natire

nazionali, quanto alle particolari idee & voglie, ‘parte nole,

- parle jgnote, di. qualche persona,.le congetture e le inter-
- pretazioni 'sen le pid . contradditorie. €7¢. ‘qualchedugo che

. g o IRTL) . . . . T et . h N
. cerimonia e null’ altro; ma ¢io non senibra probabile a ehi

: A R N .. e
veds venitvi anche i minfstei Walewskiie Gortsciakoff, i quali

avranno: qualeosa altro ‘da fare al seguito 'dei rispettivi pa-

-strétla fra due grandi potenze,” lo quali ‘sconvolgeranno, a
Joro credere, tutta 1" Buropa ;- e vi seno di quetli invepe, che

~dallo spirito - eminentemente coneitiative di ehi proclamo, che

Y Impere in Francia & la pace, e dalle sue lendenze a con-
solidare la propria dinastia vivende in- buene con tulli, si
ripromettono ‘il pacifics scioglimento di tuite [e quistioni
pendenti in Europa. Il viaggio d" Osborne fu per questo. I

proposto. ed accettalo amnutlamento delle: elezioni- della Mol
Tn fa che il prineipio delle prese ntelligonze. St scio-,
i comune accordo ls  quistione dei Principati Danu.’

davia’
gliera i : I
Jbiani ed. ogni altra dipendente dal . trattato di’ Parigi, quells.
_del canale .di Suez; e non savebhe da meravigliarsi, che
qmentre. I’ Inghilterra ha il sus da fare nelle Indie, si vedesse

a— 348 —
~yerrabbero, sprebabilmente: seguaci i ‘riostricf un  interverto comune. di futte: le. grandi, Bolonze.
- #he.'in 'thtlo duesto’ a li
. i vedrebberg, 16 U ung - qlst _ ; | quistions’ i Napoli,: qu
et il re-scandinave, ed 1 sddit -dellxuns e delf*altro. Basti-
-dite, che dopo la guerra di Crimea e la quistione dei Prin-
~eipati- del Dapubio, qieHa fece le spese’ a molli diplormatici
che ¢ inlraltennero. colle Joro. note, el a molti, glosnalf che
_se" i oecaparono’ ooi-lovo-grticoli. Se non avessimo ghi‘affari

_ 2.1 arittime;
16-togerdellat Cina, La
4 althe sectpdarie sa»

“compresa: ln Rissia 6

'}

‘rehbéro “sciolte del purt; gh eSertilip r
-ai” Popoli- insapporiabile pondo anche- nella pace, sarebbere.’
minorati, o si- tramuterebbero- iy -falangi di-pacifict’ epdrai,
che. cotpirehbero: le. grandi vie, di’ comunicazione, . le grdnidi -

q;.‘épei‘e"‘ & ulifith geneiale’ e Ia gloria del mipole di Lesare’

" sarebhe quella di averc tabilita f‘ﬁ; pace- det’ mondo,  Eeoowi-
.due quadni di tinte-affatio opposte. N certo si é, che il con-

ki vegao di’Stoccarda non mira soltante-#d un ceremoniafe, &

in esecuzione i decreli

iche ha un'importanza politica.. Vielsi che il veechio. re' del:
{ Wiirtemberg, -che ho-paventela .colle due famiglie, e che certo:
‘non- vorrebbe: danneggiare lo cousa della Germania, abbia
! fatto il -viaggio. di: Partgi appositamente per praparare qaesto-
reonvegno:: e pareit: hanne maggiore probabilife: d* firdevitiarla.

1forse quelli che veddne, slineno per ora, unoyscope pacifico,

tehe non gli alwi-ehe vogliono vedervi il prineipio ¢’ un. rime-
-pasto: dell) Europa,. bhasando _i'é's.l_c;i_'()\ congetture sulcﬂm?o
- esercizii  di' Chalons, sulle: mene de’ muratisti, tollerals™
«¢ biasimate: ad un terpo, si-corte velleitd cirea a Tuonisi,

che agl’Inglesi’ non: mancherebbe it mezzo: di suscitargli- con--
tro i nemiei infernt e furse di’ roveseiarlo..Percio i r{')gijl"d'@[\-f
.governo - francese finno presentemente tutli. dei voti per la-
congervizions del dominio dellnghilterra nelle Indie'; ‘e Ni--
polédne dd 1000 lire sterline - # soccorso delle “famiglie. in--
glesi danneggiate, ¢ 400 ne di Iz guardia;. e 100 T amba--
seiatore Persigny. Se il Times: cérea dispotre, con ‘uba’ vis
“vissitna_polernica contro “di lui, I opinione .pubblica al richia--
-mo. di lord Redeliffe: da- Cost®ntinopoli, cip. fu prova che sj
stipnlarono_delle reciproche concessioni; délle quali si vedta-
resto’ gualolie efflio,. Yermimale: ehe sicno le elezion {lﬁl
Principali, e ne fii forse .uno’ la dimissione i Rescid pascia
atiche. 'dal site. poste "di cape- del Cousiglio del’ fandimat, in.
cui venne sostituito- da Fuad:. Otay sia detto di’ passasgio,
‘sembra, che il bey & Tuuisi; per far fronte alle “minacdie
.d"esterno proletiorato ed intervento, abbia sub serio messo
i ‘di rifsrma,. avendo . proclamato 1" u-
“guaglianza civile, il libero -commercio ed il pieno . diritto’ di .
-proprietd por gli Burgpei.. . - - - S
' "Mentre tubli stanno intenti.a Stoecarda, cowpiono i Con- -
isigh” dipartimentali in Franeia le lovo discussioni, I.votia fa. .
‘vore del' canale di Suez si vanno mioltiplicando’s. sicche 1"o- .

| pinione ‘defla Franeia now: sard’ dubbia su. tale proposito. Viva -

-é la lotta circa alla rifdrmma dogdnals ;. e se il" Congiglio del-

pretaz one lo _ : _ 1 I Herault, quello-della Gironda e qualche altro si prosun-.
__;gﬁ'elta‘_ di non vederé in quel” congresso, al quale si soggiunge
che vérranno parecchi pringipt-dells Germanta, che-una visita di |

ciano esplicitamente- per. il libero traffico, quello del Nord
pretende di pigliate in parola U imperatore, . cofe’ s€ avesse

}_promesso- Pﬁe nessuna-riformd’ st farebbe. Pare, che soito
{ questo as . . i C 8
Ay : }industeiali menopolisti, debba rimanere- ancora per qualche
~ droni. Gerli' vedono bella @ siretta un’ alfeanza franco-russa,”

‘e presentono. wale per 1"Thghilterra ¢ per la Germania,:

1o- T4 Franeia, per gretiezza ¢ agimo- de’ suol

tempo-dlfa.coda deshi Stati. europei. L' Assemblée *Nationale,
- giornale &’ fusionisti, dovette, per ricowparire; assumere: il

1 titolo -di Spectutpur, che ba il ventdggio di non essere un

‘amscronismo pokitico. Si pretende, che dietro- mediazione del
.governo francese, che ora manda-a Rema il sig. Grammont,
‘ambaseciatore -che [y prima a-'Foring, si possa, vepire dd un
accomodamento -fra la corte romana ed il governod piemon.
‘tese, sulla:base di un’ concerdate colla Santa “Bede deol: tutto.
simile.a quello della Francia; e che la noinina dell avcive-
scovo di Tdrine Fransoni'a ‘cardinale possa.aprire la strada
a tale sccomodamento. Fraltanto fudti i partii, e special.
“mente il clericale, si preparano adesso-in.Piemonte alle ele-
“zioni, le qualt taluso pensa che potrebbero costare it loro
seggio’ a - qualche ministro, come p, e..Rattazzi, 'ma non: mai:

| aiCavour che si-tiene per la prima testa politica’ del Regno,

oSerbil} - pesraatinti, che pesano -




od abilé & gewdurre e feoessaie transizioni; né s qusfohi
o valente welia. propria:speciolitsy come il Lamarmora-ed | -
il Paleocapn, che non  Nanuo rivali: per- il -ministero detla
friorea o per 87 pitbbliche -costenzioni. 8 lodw:dedl uno ‘Lin.
‘stuneabile -opetosith nell” ordinamento: ‘deld’ esercito, dell’aliro
Aavore pressbchd condolty a termine fn rete di strade for-
rate del Regno, alle quali il -trafore” del Moncenisio, la litiea
. di Savona ¢ la ‘lilwrana ‘fra Nizza- e la  Spezia. darebhero
P altimo “comapimento.- lovece: si deplora, che si:abbia lasointa

T
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fullire In’ navigazione a vapere :dransatlantica, e che sieno wri-
dotti -a pulla dulti. i progetti - di -colonizzazione deila- Sarde-
gha, la quole talono crede si lagni' con :ragione che ‘si fa
poco per-lei. V' ha chi’crede, che possa .essere -oggetio di
grave oppasizione il sistema economice -inadgorate- dal Cavour,

entrando-ndita . pratica- délla dibertd commerciale; ma & gque-

510 "appanto qudlle che’ fu maggiormente: uccettato dalPaese,

avento prodotto ‘dei buoni effetti. La 'lotta pid viva sard
‘piutiosto. Iri’ ministenali e cloricali ; ma il ‘governa couta in

- -questo sull'alleanza délla sinistra, ja qualé avrabbe -lutio.dn”
* toniere dal trionfo dell'estrema “diritta, Ad: ogni modo sembra
«che fa prossima lotta. elettorale assump utia certa gravita,es-
-séndo importante il memento per tutti i pariili, dipeadendo |

di‘esso 1a politica di alcuni anni. @ra taluno loda-, tale ak
tro biasiia il geverno d’intenderg a purgare, come dicond;

_ Pemigrizione, e-di cercare. corii‘avvicinamenti. .

_in Crifes, che. non'vi véggane scepoe -dell® dndave nélle Tns

. Nell’ “Inghilterra . ogni . altra -cosa . & era Jassiata in

disparte per " aspetiozione degli. avvénimenti indiani, che |

occhpanp tuti. - Appena ‘st parkd gli “ultimi giorni:di un taf-
forughe acchdato fra: caltoliei e protestanti a DBelfast, ‘& -ino-
tivo di oleune prediclie fatto in, pinzza.. Si diseute il come
e ril-“dpvp- arruclare nuove trappe, di” ewi si prevede il bi-
sogno: ¢ per questo 4 .aspettativa non & motte confortevole,
poiché -molti’ forasticri ¢ -nazionati’ andavane ‘a " .cembattere

die.  8i continna, a proeessare nell”-opinione publlica il go-

verno e la-“compagnia delle Indie, che 'si lasciarone sor-

.prendere ;e lord Dablousie, -forse per espiarele .ire. desta-
tesi - anche -contro i lui; rinunzia alle vedove -fatniglie” de- -

gliIngfesi -nelle Indie 1o 5060 Lire -sterline di- peb_si(mé:ﬂ_':he

“gode in"qualitd di ex-governatore ‘generale di que’ possessi,

Si_comincia "4 "diseulere la quistione- del torngconte -dej-pos-
sessi indian), quando sara’ provato, che i s1 dovranno man-

tevere’ pérmanéntements, anclia a guerra finila; - dimeno 80

‘mila uomini di troppe europee. . Si vede, che Iinsurrézione

ha qualcosa di serto, dacché liensi provocata dai musalmani,

-che téndono a riguadagnave: it lore antice dominie, 'L’ ac-

canimento, col cui si predica I intera distruzions. di - tatlo
e o . S ey . Cagt P . ! - 'BEI
cto ¢h' ¢ inglese e cristiano,;ed il “continuo -dilatavsi della

- insurrezione turba akquanto. la primitiva sicurezza, Insomma,
~utti si persuadono clie 'si tratia’ ¢’ una cosa seria, e ‘se ta-

luno- cevcd d ispifave - fidueia, altei wuole che nulla si

nasconda al Popolo inglese della-gravita- dolle” dutuali condi< | vini con I' arle di -an miastro provetis; e-quegh’ appluusi fir-
ztoni, perché megho ¢ conosecrle che ‘ignordrle.. Poco con- - ron ‘meritali senza dubbio, 'Un. pante “poi -che trasse I udir

forto recano gli ullimi- digpacei, . Alla data del 235 liglio

~ Delhi resisteva Lattavia; o tahmo pensa, che gli hssedianti

SI trovino sémpre @ peggior partilo, e che -meglio’ valeva il
- conce poche truppe sparse: qua ¢ col, che mon il
lasciarle_esposte. ad una quasi sicura perdita‘ per poco che

concentrare e

tardino ¢ sri:l_f'u_ljzi, dei guali 3 primi sollanto comineiareno a
arrivave. Giunse a Caleulta - il comandants sir Colin Camp-
bell's-Agra tien fermo; il generale Hivelock ha batiute oli

Indianiz ma talts questo, vale assai poco dinanzi allé grave
-nolizia, che siasi- ribellato’ un reggimento . indiano anche a

Bowbay. Se 1" insurrezione comincia a Hilatarsi anche nelle
~ presidenza di

nza di Bombay o di -Madras, don “resterd  fovse
aliro  agl’ Inglesi, che di ‘raccoglicre - per -ora tutte le Toro

© tpuppe nei pnti- foptt marittimd, onde riprendere I offensiva

sobtunto quando sienoe giasti tutti i rinforzi, — Da Costauli-

nopoli- 87 annunziava, sebbens ‘talano. mettesse ‘in dubbio la
‘notizia, che i Persioni aveano -spomberatn” Herat, ma che
toslo depo vi erano accadute .delle -risse fra-ld varie selte -
“d) mosulinani. S '

!

pill '
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‘Chi avesse deltp, anni addietro, che ©*npsiri’ ‘Btiori;
"¥ati all’ estero in“conto di vili cerretni, 'a“lanto in breve
‘shrebbero gianti da farsi acceltare ed apglaudire ne’ preci-
;pui tedtei o Edropa; ‘chi 'questo; avesse: detto,” sarebbe:in:
“corso nel pericolo di-pussare per imbecille, o peggio. . Ep.

[ e p o i . e . . .
stord, 4o quale’ avrebbesi . potuto  riguardare . una eccezione,
R . el e Y e Py . Ch
altni- de” nostri ‘artisti drammatici si fecero udire in questi
.ullimi anni sulle Scene straniere; e .non solo. udire, ma .ed

“intera Compoguia- da essi condotta a Vieonu; a Vienia, di-
ciame, dove era invalsa: I’ idea .che nessun -comico,  all’ ins
fuord i quelli: della- Biery, aveelibe potuto- procacciarsi 1’ ut-

“guando . vi -andd per laprima volia' in compagnia deila

{ Ristori. Ed era clie. scriviamas, la Gompagnia Dondini occupa

fa sala- Vk;htcidow‘ oot successo fortumate; e il -Salvini,: clio
n> & T -ornamento. principale, divenla oggelto d elggi.q'uut_ii_

Funanimi da parte debly slampa périodica perigina.

- ' 1. Gallignani’s Messenger, premesso che il Salvini' ha
- giustificala la favorevole ‘prevenzioge ond’ era precedulo a
Puvigi, ne loda i grima fe dott fisiche (belle forme, fictia
espressiva, voce atla’ o significare tutti ght affetti “dell’ anime);

| indi ne esalta il genia e il sentimonto, preziosissimi doat,

senza 1 quali wa attore nen -potrebbe levarsi a convenienite
allezza. E; parlando . della Zairg, seggiunge: i primi atti di
questa “teagedia on pipttesto nojosi. Gli amori del sullung

quile s"abbandonsva & ordinario la tragedia francese dei tem-
-pi-di Voltaire: Quante atla parte-religiosa dell” argomente,
se il pubblico [rancese non 1* apprenza gram fatto mells din-
gua_ originale, ancor meno potrebbelo nella tradazione- ila-

passo, si pud dire, in silenzio, - Azione e pertamenio. digni-

ma. solo quando 8" accende 18 gelosia -del snltane, la vera
parle dell’ atlor ragico si spiega. In ‘questo punto il gente
del ‘Salvini - ha brillato ‘di luce improvvise. e noi Testamimo:
persaasi essere egli meritevole dell’ alta fama che ~gode.
Ira pin terribile di quelta, mal sapremmo idoarci; né pil
commovenle ritorno alla (enerezza. Nei diversi momenti,
eoi Corasmino desta in cuore ad Oresmane il -dubbio sulia
fede -di Zaira, opplausi frogorosi scoppiavono. da latle part
della sala. L’ avversione a concepire an simie sospetto ‘sul-
Pamere' della sua donad, e fa profonda disperazione guando
lasciasi. indurre o titenerla colpevole, turon witralte dal Bal-

torio a vero cufusiasmo, fu di quelli con cui il pii grande
degli allovi ingles), -Edmeonde Lean, soléeva impadronirsi del
pubhlico. -Gli ¢ dove Orosmans, ingannaio. dulla lettera ‘del

" Corasminos _ o
«Va, corri-amice mijo;. corriy ¢ alfretta;
«Reca all’ indegna questo foglio. iniquo;. -
~«E poi cdda‘svenala ... 4 cento colpi ... . :
Il confidente’ s’ avvia {rettoloso -per eseguire quell’ or-
| dine, quando il suliano. ‘tatle da repentino, “impulse, cone.

) lampe sollecito ne lo arvesta:

«Ma prima_ @ esegiiv. . .. odimi ... . aspetta’s 7.
- Non potrebbe diesi I-2ccento di disperato dolore, je -8
rediviva passione, di cui il Salvini veste quelle parole. E lo
stessn. avviene nell” ultima scena dellatragedia, quande, tra-

. purs, in lak easo, sarebbe stato profela, come vedesi e vi--
.} scontrasi - indubbizmente dai falti compiuti, A paile la- Rie:

‘anche ammirare, e lener degui di particolart dimosirazioni
di simpatia.- Piagquers, o molte, il Rossi, il -Gattinelli e la |

tenziene  dell’ nditorio. Pigcgue 1l Rossi stesso a  Parigi,

¢ della schiava leggiadra, tradisceno lo stile rettorico, sl

liain. Gl & per questo che la prinia parte deMa tragedia -

Lesi, ~sono- [e previpue «quality che deve possedere Ovosmune; -

fritelto- di- Zaira, .crede, clie questa sia nn' ultima ‘prova .della '
i perfidia di fei, € lrasportate” da impetuoso sdegno, gridi‘a

1 fita Zaira, rie .discopre 1 innocenza, La tela cadde -in.:mez-




70 a Pl*ol,raiu ed un‘ammi Ifatlr - ahi! iy :l séssa geut:!e ha

pagalo . largo: tribato di’ fogy

, Jammuabxie..,

~Seconde 1o stessa mrna‘e, am,he ;h parle da Lu%l"l‘la-f

no venne lodevolmerle . sostentita’ dal signor. Piceinini, - “chie

eent‘rarw..

Allu I‘m?h e a:mmmano }e fistoke -:ccurrhcme ch cbhe.
In G Sompagyia , Dondind sulls., scont dol” Teatro Ipligno. 11

B ~Sidple. we - packa:cot eﬂil't'b‘*l{)ﬂi assal Iusm;:,hre[e -Esso: dice

- che spuuaimente nel | Guarlo e quinfp ‘afto della Zaira, . Sal-
\’lﬂl S

Coproruppero. in i grido -di Loriore, . ;smndo Orosuiane, dopo
pugna!uu Zdi!d. muamprx ¢’ pie?l nella veste ed esclama
in:gilo spawnlem!e . Chi e trattiene? 7 s

pvmrlta di guesta (}(}mpdﬂ'tl[d su yuella the fa Ristori tragge
suco dngiro- per T Eul‘opn' o discorrendo . del. Salvini, st e::
* sprime. nel seguenti dormini, ¢ 1 suceesso i questo attore
Ay prod;g:oso. Nui ne. smmo, a dir_veéra, spavenim per lui:

. comg gl sard p(m&lblib ‘manterersi a tanta wllezza? Noi cre-

didnio che nessnn artista, dopo: Tualma, abbia: sin- dal suo

pﬂmc appurl:’c uttmmtc, e, quel th lmpi]lld ma“ho mtarl-

tata un sipile uLw(fhmento nelld trdgedza .

- -~ Aleuni t,romsluau tra'yuali primissino quello del Rabe!azs,

L pur lodando I'attore, biasimarono la scelta della produzione.
Petche, dissero, esurd:rc cofi- Ny lia/gedta I':.mcese, qudndo

Bau Nn‘cﬁllm?

Ti:Salvini, s mostr; are - che non rast‘*ma come” mglu-
slo un_tale rimarco, s & prodatto immediatamente col Saul,

N

v

‘alforeune il prigioniero, va Im‘o inconlro, ed aggiunge: A cruda
morite. I. qoidat: tgasctmn via la; mttma, 11 re, fermatosi
un alteo istante, balza innanzi di fiwevo, o fisando

melech in volto, chiude. freddaimente ¥ ordine con quelia pa-
rola p:ou.xua- L linga. A quest’ultimo relto di ferocia,dice
_lnlamfz s'aled da dutto, il teatro: un. fremito, pari a (quello

~ the. davetier crm,LLc:L i wrimmm di “Falaride , quand’ enril'
‘m)pese colie_ Porillo fos:se cluu&.o ed’ atrostite. nel iom d:_

‘bronzo. . )

o

A -parte I’ccceutrmta de!lq smulltudme, glustizia vuo!e".

. che: venza vicordato :-come. il modo. gon cui il -Salvint inter.
preta. quel passo del Suul, sia una ripelizions esatia esallis-
sima, di quanto: fece: per il primo_Gustavo. Modena. - Di gure-

-5lg grmde fuaastro, cut.son sudditt tuitt gl artisti drdmma?

Lig,l italiani, fa° Ristori compresy, ie pare bil[, si. lenga - paco

«eonto. da coloro che: parlane de’ di” lui ullievi. Tea questi |

B2 h'mnn it Salvini e 11 Rosst, ¢ se la critica .frandese tfon

der‘e giustizia a elit si spedla. -
E questo sia detto fra parentesi. g
Se il Sulvint ha saputo’ destare U ammirazione del Pays‘

fortann non ehbe. cf sembra, col signor Giulto Jamn il noto
“uppendicista. del Journal dess Débass. Aghi ocoli del] - signor
danin, il nosiro Selvivi ne ha parecehi “dei torti. Aa, primo
luoge, il torte d'avér creduin che a Pavigh si facein fortuna
auhm-n[u- e che dove ha ‘piaciute li Risteri (eréation frans

‘co-itabivune} [osse possibile ehe polesse pracere. anche un al-’

Are In secoudo inogn, it torle non  men grave -4’ ignovare
che il suecesso dlpuuib sposse: volle -da un nonnuila. Uno
gu.uuo an gride, un sorrise, wha legvimal eccoli omai

&, dale 4 conescere ger uu-uttere. - distintg, Ag,gumﬂe.
bhe due wils spellatori pendevano dal sup. labbro, § quali tlli |

I Josige Gozlon, nel Pays, riconases esp!mhnnemu ia su

Fltelia ba le L[‘ﬂbbdle d Aiher Y quantiu vwe tuttora bio..

che fu camwpd per lui di - digve e continaaje . acc!dmaziom.;
‘Todasi in particolar modo ‘dai. critici francesi il puato, in cui |
*Sasle, ordinando ta. morte g Ac!umcfs,ch, esuhma o0 terrl-'_
lnle feracla: Or via, si tragga a: movie, %osto w.. Poi 8 atre-
- gla. ul istante, come P'ira fp soffcasse, mijra i ‘soldati che

Achi..

sa ;0 affella di non sipere. com’essi furono fovmati afla souola
4 quelt :ilustre almeno not altei ltalmm istndiamoci di ren-

del Stdele, della Patris ¢ ' altyi -rzom.:il di- Parigl, da stessa’

e 350 -

- meuts la Rachel, _
-ricordane con - placere, comé - si- amano : e si ricordand coo

_iirammmca & cadata in guenomlle
_d:.,!-la legge. salica, fa legge salica al testre non s apphca. 1

assat male ‘A -non. regolarsx a lenore del[a wmstanza..fjci

lenders . troppo- dal nostre umor
,'Quou Egzw tandem ecc. -

‘th’lm it grave sproposito d’essersi recato "a Povigi, -
{a speranza che Pavigini ne le - avechbero applaudite.” Apshi
{ nelle parole ehe si divebberg. lusinghiore

: oe!ebre. ‘Ma,. che la lua pnma esclamazrone ‘non’ - trovi :
vime’ alla pteta profonda, cha’§

.eco,. che il tae sorrisox vada. all” ayventira, che le itue
36ppe’ ispirsre. i’ lulh gli ammi questo arusta veramenta_

lagrime goagtine " effetio del, two. volo, ‘ed -eccoti. bello-e™
- spaccialo, ‘fe- monirant ef te. dr‘menant dans le désert. Tnfine

il torto; - moggior 4i tuthi, & essere uny uomo, un maschio,

can individuo che giunse a"Parigi in marsma, calzom, slwali, e
- sop Pe dare mo!to rthcyo alla scena; del secondo atto,” Quans/ ' '

Lo o Zaira, fa SIgnm'a Alipr andi sarebbesi contenuta éniro.
“yguei Himid, ohe b a!l nmm;rafnone lascwn luo«o. né - al suo-f

portasigari ¢ canna d lndia. - : =
" Oh!ci burlate? Ma non. signori che non v: 51 bur!a.’- :
Dopo Talma; i cittadii di Pavigi-han giurato di won- volerna:-
sapere- di- attori. Le altvici,” un -altro pare di mamche. Alle
altrici, i c:ltudm: di Parigi -ci tengono- fote: vwana elema-'
la Mans, Ail.m, quests .si ‘amano e si

pincere -fa Malibran, cantante femuiing, ¢ -la Rosatt bal-
leriga. Ora mo’s . que’ tangheri. de’- _comici - italiani non’
la. vogliono intendere. Essi non sanuo. che 4 Porigi arte
e-che in quel paese

Fraucesi seno avveazx aller cottole, ‘alle: parwres, " ul- ventagl:,.
alle .mantelline, ‘ai crinolini, “alle- matroné romane, alle reging
& Inghilterra, alle donne oppresse o tervibili del medio: evo:
Se un capo ameno, un’ commediante del genere homo (venga

 desso” &' Jialia o di - Lamagng), s’ aveischia di préseniarsi a4
quei sxgnon come una stelln. "artistica” del” paese “da eni de-

riva, quel signori gli- sapranne ‘dive '8 cantare in buon fran-
cese -del- seco%o decimotrong : Nescio vos: A Pavigl nog ci

sono” altre.stelle - in” proposito -che Fedra, .Camma. Medea,.

Murion de ¥ Orme, dottna Sol, Tisbe, Lugrezia: Borgia e la

Signora dalle ‘Camelie. Probabilmiente la ‘Signora dalle Ga-

melic_corrisponde alla Venere della volta veleste.
" .0r bene il signor Salvini, questo lrionfy de-la dame :
sur le monsictir . aveebbe. dovuto -conoscerfo: o . fece: male,

resto, Salvini ¢ riconosciuto 2 buoiy drilte.. per il primo-ai-

Lista tragico &' Italia ; - désso- appartiene. atla ‘grande scoolas

il est ﬁls de ‘maitre; & superbo; ha taile Jo quahm esteriori -
« & 'un’ uomo faito. apposta per camminare davanlii umk
re » come direbbe Shakspeare. Lia sua voos & la piur. bela
che dar si possa ¢ d'un timbro forle insieme e soave; pros

fondo il di Iul sguardo; desso esprime ‘al.vero i sentimenti pii

teneri e pii tevribili; 'x stiof stessi difetti (e molti) on son- di

.quelh che dtspiaccmno ad.un pubblico. Padrone assoluto della

sua iragedia, egli doveva -sperare un pcchmo di. quell’ eura
che 1a Rlstori ha incontrato sin dal primo momento in ques
sta Nazloue tanto iaulb all’ entusiosiao e alla riconoscenza,

‘per poco che st arriviva pm,elle e a divertista, Esso doveva
-sperare che la- Ristori ‘nop avesse portalo. via id una piega

del suo: manto tutta la. popolduid -6 - amnirazione parigina,
o che almeno desso ‘avrebbe “trovato uu ‘postivine lmceut -

brillars a suo an;uf Vana qperqnza? Sforai iudili | Nol--li" '

sw Janin e compatr;otu — pon. sapp:dmo ammuare tanta

'_‘co_se ad un tempo, - o

K poi, perche di- gmzm venirel - fuori wlia Zmra a noi
viu. di éamx non ne vogliamo ‘sapere? Pe whe volerci im-
potre .codesle: passfoni: dintenticate, volerei far risalive: alla

seconda infanzia della tragedia, voler. credes r¢- che noi avrem-

mo_prestata zilenzions a qucsu. btranuze? L questo - pre-
i.ld”d p‘menza nostra.

chiude insomma damandﬂndo ai Saimu per qual mo-
tivo ha volulo ricondurre i Francesi.a quesle opere polverose
chie nessun soffio.in oggl suprebbe ravvivare, plattasto che
vicorrere al reperiorio ialiao, Invece di miosirarei. it vecchio
Orosmane -amoroso* al modo degli- eroi i Raeine e dei $1-
anori di Versailles, com” & che i Salsing sion ha pensato a
darei un bel dramnda, -t pia- bello della moderna Ttatia,- it
Fornaretto delsig. Prancesco de AP Ongaro: KFJ ancis d' Ongara)
buono “serittore, ed ingegro onmnalc
-Come vedesi, il Janm Nt pare (h‘ip(‘)%‘m 3 perdﬁnara 3l
con

per il nostre. alLu-




a

- Si vedé che il ‘famoso- critico. ha_ serjtto”con 9
farvo. 11 Salviai ¢ il Dondini taona firse
- gvergliene. sommipistrata una.d’ ovo, . |

o ==.-I\:y5iie,w_ Annotatore friulano, - RN

.tanie altre parole delte };lu

!

; . : o

ve,.c’ & un fondo - &’ ironia che mal. potremino dissimulare,’
Mo penna. di
- i torte. di non.

i

Bu di una stamps’ intitolata: Riscontro ala
oo U anticolo, sugli artieri frivlani; inserito

~Quando nel n.> 36, dell” Annotatore friulano comparvero
alcune.parole alquante forli circa la quasi.totale assenza.degli
artieri udioesi dalla- Esposizione, tui uoa Svéiela i’ contri-

. buenli avea aperta nelle 'sale del’ Comune, ([_ualbhetluno, ap-

provando le ides di guello scritto, ne avrebbe: voluto-raddol-

cito il tuono, perchs poteva, pid che altro, decitare: negli ar-

tieri nostri” del risenlimento, o perchd.le mosche non.si pi-
gliano collaceto. L’ ebjezione era prévista dall arvticolo stesso
il quale manifesiava. la speranza, che guantp non .aveano - o-

perato e parofe dolci’.lo -potessero ottenere le brasche;. ¢

ad essa; era. stato du aliri risposto col dire,:che quell®ar

" ticolo sarebbe veramente giunto -al suo- indirizzo, perchd
«ualcheduno $*avrebbe adoperato a farvelo peivenire, mentre

pik volte a . favore de” nostri artic

giani, dall’ Annotatore friwdano e dal Friuli che lo precedelie,

‘non aveano. forse trovalo.nai lintrodaliore-.interessato - o

-f;njla_.-qo'np‘spér_e --a.'qugll_i":h_ cui erano divetle,  Qualcho altro
previde - oltre a cio. quello | che “accadde; che dei; henevali’

.- "del nostro giornale avrehbero -poste” a di-lui: cavico anches
+la parte di cui era solo referente e che la slampa nou fece |
- . che rvaceogliere in uno.. Ad ognt mods uoi, certi che nessun -
©_galantuomo: ci .potrebbe porre in sosphlto. di poso amorevoli
~ versp .guesta -classe i concittadini, cui’spesso i accisarone
-perfino di corrompere colle ‘noslee. lodi, ma.perd non dispo-
84 ad adulare on artiere niepte pia che I'imperatore della
“Cina sul sug’ celeste soglios noi siamo contenti, chie s¢ qual-
- cosa, vavea. di.crudo ‘in_quello  parole, abbia ferito 1" amor.
. Ern'pr_io_ degli -arliginni udinesi, sapendo: che.. auche lale -no-

ile sentimento ‘pdd - produrre. ‘qualche buono effette. E se
ora faccinmo gualche. parola sulla stampa, clie usel soscritia
gli artieri udinesi, & putlosio per difendere tutln’ questo

- ceto-du cig chie in quella earta v’ ha d' inginiose .coulro il
- suo buon.senso e contro il suo interesse, che non per fare
“polemiche. . - - - S -

. Primadi tullo debbiamo avverlire uha nota _._'di:qt_m'lla'

“stampa, che dice: Quest wrticolo dovevn essere inserito nel-

I Annotatore, 'ma non-lo fis, — Chi_ ha_messo, quella nota e

- serfilo " articolo. saped dive, [(perché in queslo ~cdso é suo
-dovers) vhe ["articolo--cui . " Annolatore. aviobbe stampatlo
sgrafuttemente, per potek, essere dusérito nel n® 37, devea

. vepire presentalo in fempo, ¢ non-quando il giernale, meno:

da rivista politica, era compiato. Li sola’ ysservazione falla al-

- presentalore’ si fu, che s'era convinti, che jnvece ‘di gli ar. -

tieri S'avvebbe potulo loggervi sollo appeha aleuni artieri, B

diveid siamo ancora: pill persiasi, dacché vedemmo I effetlo
~prodotto nel pubblico da quella stampa, Mt

 Dobbiame difendere il ceto aréigiano contro guell’ arti-
colo, perché .ei ‘faremimno cosgienza di- metiere & carico di
lut quello che qualche suo consighiero gl fu. dire, Di cerli

- modi gffatfo particolart non .ci-ogeupiamy: ma. chi oserebbe

preténdere che un arligiado qualuuque noa. dévesse “espri-

. “mersi pin_chiaro di cio ch* & delto in questo perioda:

'« U prodotti che. Tindustria: erea .per il congumo -deg-

-« giopo:avere un. prezzo. che, stondgin correute’ e} com-
_« mercio -del giorno, sia minore” dej mezsi :idop(ar'u'ti'pel- ole
< teperliy senza-di che nos havvi guadagno, e quiande wanca,
o il guadagno subentra la perdifa? » . Gli aliri, assioms sbup
~dello stesse. tenore; p. e questo « L'igdelenza & vizio o

.. ginm-i_'o' []l:i bum_)i] i'nt;.i[ell.i_f "

¥ dole. conoscere o’ paesani ed 'a” forastieri, .,
| gdi altri dieno ad. essi- delle comnissiont, .

o . S g 1
[ sono diyeniati fra’ quesu.

| di molti’ cittadlini, di averne cavato: qualchs pugné di napo:

.."’

¢ . .Ma non _p:e__'lj.di:am_o_c.i_'-ip;-igp'e‘sn;p‘f_'m;_i!_ip,ii_‘e;.; 12 essénza, del -
- vagionpmento.. contro o - Socivtd chy
Cartieri, det puese, ‘mebiendo in mostra

- Lorg” opere, faceh- |
affinchd. gli

Vediamo, quanli & 'quali sono i suol [igéc'c_:it'f, ‘e’ se 16
A S . .. N A

. i qu . § - . . _. s‘{ . ’-;_...' :
. Veramonte. tutli- i peceati i quesla Sociota si, dovreb.
. bero comprendere in una solo, nel: peccato ‘oviginale; Bg A
~peccato originale sta in questd: di avere frugate nello tasche -

~gianiento ‘a- qualehedino di essiy. di “overe creduto che Ita__’f&f' ;

ciltadini . forastieri vedendo eome si sa fave bena anche da
- n0f ed a prezai - disereti, avrebbero dato delle: comtnissioni,
- che destata!' emulazione ‘unp. volta i pid bravi e volonteross:

fanno ik poese ol di Ja de’ snoi bisogni si. faréhbero anche .
" fuoriy che infine il dare del proprio’.non sia almeno almerio
-semplici una golpa, se non & wo mérite . oL
~Ereore., Queste cose andatele, a raccontare ai. bambini.
‘La Societd, dice 1 atlicolo, nop,,aveve stopo; civé lo”aveva,r
ma non. dg comprese, o meglio diede & divedere.di.non com;- -
prenderlo. Fra queste tre wecuse higognerebbe pure sceglierne
una, onde messe sssisme - non fac’c;‘ah‘o' ai pugni. fra di'loros
ma forse si volle abbondare negli, argomenti. Perd anche qui
ognuno pud vedere,’ che-un arligiano, - tenandosi alle idew. .
semplici e chiare, avrebhbe dettomeglio. =~~~ o0 o
7 8¢ la Sociald d’incoraggiaments avesse avato uno scopo -
¢ Jo dvesse.inteso, od almeno avesse dalo a divedere & in--
‘tenderlo, che cosa-avrebbe fatbo? 0 - 0T
.- Dal complesso dell articolo: si caffisce, ¢h’essa avrebbe
‘prima_di tutto messo. sa. tutle fe porie di Udine qualche” -
guavdia, perché non vi enirassere mobili ed altri prodot
der diversi .mestieri da ‘altri paesi, e nemureno’ aviefici; *che
poscia avrebbe ordinato, che futti“colorg 1 quali hanno: bi:
‘sogno di una dovzinadi seggiole .ne commeltessero due doz.
_zie, otlo: paja di stivali ‘inveca che  quattro; che' in terzo
luogo avrebbp -messo- un’ imposta, esigibile coi mezzi fiscali,
‘per raccogliere -una somma. da- comperdre la materia prima’
per tutte lo botteghe cosi raddoppiate di:numers, da acere.
scere. il ‘salario degli, operai, d fabe degli ‘stabilimenti d'%-
struzioue, da pagarc per quei commiltenti chd non pagasse-
ro ecc: Dopo fallo queslo, "4 riveders! da qui ad una lrei-
tina "4 anni,. Allora si- parlerebbé. Cosi Uabvoeato.
Questi ¢ negherd forse l¢ cousegucnze delle sue pre-
_messe: ma ton ¢ noslra colpy, se .premesse assurde’ condu-
cono ad assurde consegdenze, alle -quali _dqr’tu'_.i_l_'h_uon"sen_su
degli artigiani aon si sarehbe lasciato condurre. Tutjo ik re-
310 che si dice nell’ articolo sulle. iristi condizioni degli ar-

A

‘nullz contro fa Societd Wincovaggiamento: fa quale pon ha
dato commissioni, né falta decintare, .né penare la paga a
nessuno. Al di {3 deisovraccennati pecdati origingle ¢ 'ommie: -
sione,. negnmeno 1 articole non "accusi la Societd d"incorag-
giamento: non occupianosi adunque di questo. Se song let.
Aere che hanwo un indirizzo. (Come lo- aveano i lagni giusfis-
simi degli avtieri -che lavorarono nel fostro tedlro, e che
per tanto tempo si lasciarono .vergognosamente penjre la
Jore .mercede/ andranno a fuell indivizzo da sé, Restringia-,
‘moci sl tema - delfa colpevole esposizione” d” arii e mestiord,
¢ vediamo che vosa avrebbe detle rvispetto a questa ed alla
Socield- d incoraggiamento agli artieri un -consigliero’ vera-
mente disinteressato ¢ hencvolo gd essi.-Egli aveebbe’ detto
- presso a'poge cosiy e cid' & diretto agli actigiani nostel, toa
ullo. serittore dell’ afticols. L
Amiei, se .voi volete condurre il ‘meno muale, possibile
la vita, e vivere lollerabilmento voi e leo vostre famiglie del
lavoro dell arte vostra, bisogna che ascolliate, -.non  quelli’

1 che lusingano il vostro amor proprie, ¢ che pretendono di

unie

=} leoni ¢ oto e di ‘averli adoperali per povee:in vista lu bed- .
- vara ignorata dei; postri articti e uel dare qualclis incora

figtorietd data ai pif” valenli potesso lord: giovare, [che con. '

avrebbero pregio sopra.gli altei, che it spacei che non. si -

niago i giovare agh

tigiani potrd essére parzialmente vero; ma .mon ¢onchiude. -7, -
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: eriché . telora bevano dh, ioshidva - di vint' dlf oste- § allesst inlliperlenza ‘o dighith; -stnlia e wig 8 spaecio pot
A00n Vi) . qUellt elie’ vl artano © voramente “e:cho oot i voslei prodotth; eéron. hatlle di potghfe” ¥ lajlto: del capita:
Lo piend dishitekesse vistruistbno,. antclie: senzn cconuscervi per- Fle a4 chi- piy merita; 'éser_t;iti_x‘::_suﬁ “orfano, ; sulla vedova del..
U dbiklmente, e sehdd ‘protendedre” gratitndine, di quells’ coge’{I' artefics un’ benevolo ‘patronald’y sivinge. con” legdmi di mic.
L7 wche. Vi .possono givvare o ‘huggers, Questh vi funno® sa: L eonoscenio, affetto 1 vostva colle altre classi, ed ‘innglzando
©ov L pdke)” ¢he' il mondo bishgha pigliarlo qual &, “ed -wjatare J con. unw mapo il poverc fino al ricce, viene ad educare. an--

56, stegsi. per non :._\I:l'oga_t"\f'is_i;_F Senza ['lel'dc,."si:'.filn":_';fj,_l'_(}.p"l".'di _che_ q&tiles_;i._a discendét‘é ﬁno"a_i_ povero. " .
" qudf Tafrid’ che ‘non conducono' 3’ fiults. H mondo & oggidi | .. Ma wtte queste. sose possibilia farsi, e cho si farebbero

#fntts, che anche i pid’foatani paesi sone - diventati vici T dina “dogo 1" altrs,. voi hon le veddte, e 'nlon_'iie “potete “ve-
; che 1 privilegi ed 1’ divieli di oteilpursi 0 no di un’arle | dere, fiuchd fra'chi vi-amd e vi: consigha per-bite, o voi; .
0 défl'atirs, di ‘vendete; o comperate in ‘un’ dato-paese, non ['si frammette qualcheduno dhe ha diversi:interessi, o :taluno
. ,..:--_gsg:;_ij'-';l'?_i;';'-'.Et'e;iut‘i utili: da pessunc i “cle ognuno, di woi deve } di que’ briachi, rifiito di tutle*le socield, che predicano- per
- usssie réparate & subire gli veffetti di ‘quella libera con- §le piazze o vi'persuadono a respingere la mano "che vor-
- .cbtirefiza, che si fanno frd di loto tdtli gli artefioi ¢ -tatti i rebbe venife sl vosto ajuto. Non drediste no,"che se an.
7 phesi, e che avrd i suol. dinni'ed'i sidi' vantaggi, ma divesse | che taloda’ ghosta mane ¢-in gdamti, ‘respinga la ruvida mia..
"ofiqﬁi;.-ﬁ'né.'l'_égge “eui’ hessung . potrd ‘malate,’  Gotte” oggidi J no dell’. drtefite onesio ; non crédiate. che chi’ non wi- adula
4 ndssano. ‘proporreblié - di- fa Wcarive 1 pave n*uwn ‘paese | ¥i disprezai, che c¢hil vi consiglia non vi-umi. - Ma sappiate,
- ¢l ehivdere la perta s quelto “cHe & piti-buon’ meredto po- 1. ohie wcolorg i quali -avevano fatlo. ul pritmo- passo werso di -
" frelibe’ vénirvi da “altri; cosi tutli si gersuadono, eche per da | woi, abbisognavand che - véi puve ‘ne. -faceste uno " verss di
-+ stéssn ‘porta aperta possono .éfilrarp anche i prodofti. délt'in: § loro, . Péir trovarsi, bisogan fute un poco di strada per cia:
dustria e déi mestieri d'alini “Paest.. Ora, 5o altri paesipro | souno, Che Se voi” lenele via- oppostd. a chi vi. viene In-
* ducono, il pane pid a ‘bioh: ‘mefedto’ di ‘noi,” lo ‘mangieremo | contre; non vi trovevete “maiy ¢ voi. sarete i primi -a-per
i a buon mercato; & codt ¥ dui ¢ madda mobili ed al: }derne. {1 pin colli-e Piu ricthi danho gualeosa ‘delle; toro - .
- ti-oggetti. che moglio servand’a ‘Nostr gu?’,ii'_e'-bi‘mgni ‘che | live, della loro istruzione, del foro: tempod;- voi- dile.7quaiche
~oon glielli che st fanno i ‘paése; conpréreme quelli.. -~

_ _ ) ) : ova-di- guello’ che ¥’ avariza - (perché del témpo "ne avanza

TR inufite - quisdi fagadrsi ‘di mancave - di Javovo!-Se it | a tutti, anche ai pid: poveri) qualche poco del vostro davoro®
'_ © . t¢bppo humerd’ et avvizmo- per ima Strada, ‘per “avére tuiti | ehe -nen sard senza compénso, . L o U0
. Ta nostra ‘parte,’ dobbiamo mutare cammino, o farle almeno }.  ~La Societd ¢’ incoraggiamoents” non olijese gid- & 'voi ‘T

- fautare i vostei figlivoli.  Voi avete ndito, che auche degli | vori da mettervi gran ecapilali, invenzioni, névila 's’zr.e_p,il.qse;:-
“avvoedli, degli ingegiieri e dei medict ce ue'sono troppiy e | sérraturé ‘da -cento lire, “stivali- ‘on trapuntovi il disegno i

© st contendond il paue Iys Tralroy ol un pane ‘clie spesso- | qualche fabbricay ma che ognuno prosenti qualchieduna delle
S0 @npit dmare del vostro. | Sé vi fessero ‘tedppl fabbri, troppi {*opere dell’ arte. sua, condotta il meglio possibile, ‘¢d al pres
. fulegnami.in un phes; - bisogperebbe cercate od wunwaliro | zo di commercio che possa-competere con allri poesi. Hssa

- “paese, od. un altro mestiety: e non. lagnarsi ¢he mou si-fab- | volle poter dite cofla, prova del fatto a4 “mano,, ai comcil- -
" bricano, abbastenza sergativve, abbuistanizartavolind, éoe talora | tadini ¢ forestieti:. Qui-abbiamo il tale ‘ol altro artefice,
*+ jugiche ayvocatn si lagna ofie non“ci sono, ahbastenza:cause, |.# qusle sa fare i-lavori det suo ‘wiestiere guants quitiungue
-._.,qu.fﬂf;_h‘_;; niedico chie. run visono ‘malattie, o qualehe ingsgne- | & ogni-altro paese, ‘e senza chiedere -per-guesto un prénzy,

- re ¢he non si-costruiscono pil strade. Se ‘mon sitpud altro, | maggiore: ~ Sone. jngiusti 'y pregiadizii, che nulrite contro'i
- bisogna: apdare s chiedere i “proprio ‘pane alla: terra, come } nostei artefick, voiche I accusate” di molli difetti. Qui si
- guei poveri coptadind, chie somo pili wmal pagati. e piu- di- | fa tanlo ¢ vinto'bene, ed "a tal. prezze,  che si poirebbe
.. Sprezati i 'voi, €d a-cui voi '_mm}ésimi. fate talora sculive {.veudere ad:altri qauello che si compra da ldve, Queste wi- -
o dure parole. Mo frattanto; sesi sa fare qualcusa, bisogna | disse In Setietd d” indoraggiamento.- Ma-clic cosa potrebbe -
mpatare. qualepsa di piti; se‘in-allri’ pacsi fumio ancglio, di | essa opporre a coloro. che"vi accusawe,’ se nou ha vutla da.:
nol, debbiamo apprendere da loro, raddoppiare di diligenza | moslrare “lore, se. voi-'eredete un nutilith, -una - puerility, -
Sl el di eperesita per non” laseiarsi vincert nelly prova, rendere | quasi unacolpy, la mostra pubblica da lei prepmatal Se
-7 nste ihnostro valore -cal. mostrare ytiel. meglio che sappiame. | voi prestate ascolto a chi, ‘per i sgol motivi, v invile ed 1w
- fare, vincore gl ingiusti proghudizit che si dccampuno contro | privato ed in islampa, a eespingere quesla mano . chie vl si
~ divneil . Facendo futio  questo; sif prenderk il posto -ehe 4 | porge, ed ancora prétende i parlare a nome -vostro, dite-
n6t Si compete;re s duriamo a fagharei- colle moni inma- ] sprimere. i vostst sentimenti, di perorare nel vostro interesse?
. ng) le misere e povere postre. gondizioni andranno di-giorne {0 quanlo ‘meglio” savebbe. che i pitt intelligenti, i pia
. In,_gigrno.peggiorando, senia rimedio safewnd. | .0 o | glovani; i pit volonterosi fra voi, guelli-che ‘hanno da pen-
o Qusisiguord, - che - hanne': racodlto . qualchie - mighinjo di } sare al loro - avvenire,. cercassero fju d' ora -di togliere w
live’ pér incoraggiarvi, ‘non vollero gii pordéryi un’-elemosi- | cattiva impressione prodotia dall’ assenza degli artieri all’ ¢-
nq che »i umilicrebbe, ¢ ehe ‘don vi giovereblie. . Por pocd | sposizione. dol 4857, di non lasciar cadere un’ istiluzione
‘appepa -incominciata, d’ indurre coloro elie s erano associali
per giovaryi a” hon cessare dal lore nobile proposito, perchié

. - ¢’ essi ghbiahy fatle; voi ngn potete ‘accusarli i "aver fitlo.

Ut poc, mientre aviéhbero potuto. anche far niente, senzache

Jn una -carly, che:sidisse seritta daghi arbieri di Udine; si
cérca di deridere -lo scopo daila Societd prefissosi! "

-pue quésio- nessuno 1. meltesse «in prigione,  Cerlo “si” puo
. Senza di queste, ecco che cosa ne aviiene. Quel qual-

rifiutare, uno’ da chi' 1o di: ma per guesto-nou si’ pud’ con-

dinnarlo perche -non oi da. canto. Persuadetevi, ché anche:.

ghestuno ¢ qualeosa. “Con qaell’ unesi mette in mosira | che miglisjo di lire".che si avrebbe tratlo. dafle tasche di al-
cuni vi-resianes 1 istituzione cade da per sé; con questa .
ne cascaus forse- defle altrel e tuito per it maggior bene &

B i[_',_'valol'e deil’ artefice, si fa . vedere che a Udisie €' ¢ -inges

- guo, volouta, eperosily, atlitudine a far bene quatto altrove;
per la wiaggior ‘gloria del” nostro ' paese.  Cosi, pur’'teoppo,
-siamo fatti noil Bi-fa guerra alle anli istituzion: prima che

si vinee, ogni’ pregiudizio contrarie; si poga all’artelice parte
almeuo della sua fatica; perché nep abbia gettaio indarne il
sud lempo, ch’’é i suo pane. Uno del paese; un forastiero | maseano, colla impenetiabile nestra jgnoranza’y poi nale che
. vegeono quelle cose; ¢ danno le Joro commissioni € gl ar- | siewo, 'per ¥ instancahile’ opevositi - d” altr, col protendere
' e e Krappa,daesse, coll” aocusarle “di non far tatte, col deriderle
anzich¢ - ajutarle; - infine, morle che sieno, col calnaniarle,

tiert tulti se'n’ avvantaggiano, - . @
rendendo “difficile anche fa nascita -di sltie. Ma i generosi

7L Assosiagione, QOll;inciat_aueul,ro_ qﬁ'esl_.i_' s'l.t'e'tii--.‘lirrigii'," i
- estende. védendo 1 frulli' prodottt, ed ‘estenderdost allarga il
e gl intelligent non devono lasciare b -carapo libere aglh '
dgoorandd, at beffardi ed agli egoisti. Senza coraggio 'e‘_{io-'l :

=10 scopo. - Procaceia disegui, wodelli,” steninenti; . ceren di
tieri ad ‘pnirsi in sociela i Mutuo soccorso, da cui ne viene 11 stouzie nou s [ nulla & bene o} moade.

. dure tstruzione tecnica a chi 0’ Do bisogne; “ajuta gli- ‘ar-,
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! modo_p
'.-del i seltembre conrente,

siasi m rli'e11ze approsato e. sm,-

tosoritto, dalla ‘Societis Generale & Inpresa dndustrioli megli |

Stati ' Talia (Credzto ‘Mobiliare Toscano) il ‘grunde “dppalto
©per Ia intera cosllunone della strada- ferrata: Pio Cen;mfe

' | da Bbma Ancmm, Bologna, Fémara fino al Pﬁ, acco"o che.:

* venne combinate in Parigi dal’ chlaﬂssrmo ing. Sﬂl‘tb, -in

titio, - pu‘ &'08‘" milioni di franchi, _ :
- Da¢ib " si vede come deggiono essere retuﬂcau gh An-
nunzii di aleuni. glornah Plemuntes;, dai qunh altinse la Gaz-

elte Ufﬁcm!e di Mriano n.207; che: tllltl pubbhcaronu i)
. ofted gmsa questb filte I'I'llpOlld[lll"sSlﬂm per 1 Talia, gmcclw_
girisla & k] o presa plu graude che tla gran pewa abbla as-

'smm ung *Bopicth ltalmna

Suno merltcvoh i somma Iode Tanite ‘la Gen.omle Dara-_
zione,. qmnto in lSpecml modo quella delle Costmzmm, tin

spellivamente . rappresentate da[ Presidente . ‘chiarissimo sig.
warchese Rldulﬁ & direfl. Cap G A, Ganzom, che 'in -mezzo
alle, rwahla e ad mdlmhil; oStﬂcoll, hanno saputo condurre
a’‘{emmine “un contratto -che. porta. ‘uova: vita ad " uoa; Ismu-‘
Zign@ Industr:aie, conimendevole per da mgegnosa sua - orga--

mzrazmne, e SOStenuta con amiove e perSeveranLe cﬁragg:o,

" a"quale pud, ord Pl di prima, rendere grandi, servigii: all'in. |

'-tll_:sula di totth gll Stati’d’ Ilatia, “siccome. ¢ suo scopo.

) palln-< i
" dhiverse | (_‘.{)bll uzmm e lawn &’ csercizio in col si divide I’ o~
pera, ‘siccowne in massm}a pa:te feca. ‘onde "lSSIGllI‘i]!SI. 1a con-

~ correnza degl” lmpegm e -delle’ braceia- ‘necessarie a compier |
~ bene ¢ in bréve" ‘tempo {a  propria mtrapresa, -éleggendo per.

4 sua logegnere it capo’ il sullodato ~sig. Sacti, di cui la va- |
“Jentia- & nota si.entro-.che i’uou d Italia, il che aceresce ga- |

- rangia’ pel buon_asito_che: aved  quest’ intraprésa, e le altre
E tutte ehe !m Socwla “1stessa s’ appareoulna ad ahbracrlare

e ( Mess* Eemb j

7 7 COSE URBANEE 'D‘Ei;t',ﬁ.-;inoleclg"_,j, o

- .. 4l

-._-Beneﬁéen\z@.-; '

suai* ricoverati, Stavo, ei- o -disse; in qualche pensiero,  ve-

‘dendo che-le provvisté della mia famagha erano giunte allo |
'stremo quando la Provvidenza,.che mai mancd i 'soccorrere |
all’ uopo, ispird al ‘sig. -Pietro- Rubini” di ‘mandare all” OSPIZIOI:
venti staja di granturco, sicché gli orfanelli ‘avronno, per |

" qualche tempo it loro cibo, Cosi, sorvgmnmamo noi, la Pr0v-

; ’\'ldenza che’ semma per tutti, . fara ehe: il rgecolto sia copmso,; tetto, i quali per un mese intiero instancahili. cooperarono al

- anche 'per que’ poveri ricoverati, ai quah Monmgnor Toma-;

- dini evangehcameme mm1stra il pane 61 ISl[‘llZlOIle

——y

La Soczeta nel. medemmo tempo. che combmava FPapg
o, eered. -eziandio snbappaltare per categorw ler|

: resso l’: T nnngm-Lme la fncevau
P__ “ptentli Gilietiuﬁﬁ"ﬂﬁei}?ﬁ’ﬂml ‘degh.

.uﬂ‘uml dfstmti la qm[b‘
Tovatolo, cav.. de” Coseli, 5. v Délegato -prévin ‘h’uL,é Ficeyd
R dalla'.semﬁj‘é vaneratd présém&a di S B :ﬁﬁnsn
sAréivescove, come pdne’ dll? ititervento del't\ignor Gdﬁle 'P
dedte; ‘e di dllric et*roru.__’wnbrl.
Giussani: lésse un. ‘

cqré*o shl}e1 cotidiziohs “odieyn

finita, fa ‘cerimonia dutlh’ Hlstrlbuzwne e della fettues] gi b

[ se “ai giovaisi con parcle’ talde di’ aﬂ’etto, foivo J‘&:ébmand b
none d(*lla ‘Socielq Tascana snnnommata, come sud Mdnda-- 4 P v

do_la pralica’ di quelie Virtl- mumh 15 Cribtiate ohy rﬂhdheﬁl

_ ~vér'nln!ent& ‘ttife’ 1a” sclenzg, e gmdano alla"sa ’plenb'nl {’Phﬂih

'gli illaspri personaggi” stiinofninati,” Venivand "disi il agll'
astanli_ed ai giovaneuti distinti, alcone -copie del ritratto del-
" ab.: Pivona; che in_ litografia era. stato fatto eseguire dai,
pm[’esson del (Jmuaslo,f umt:f viel “sentimento - di olferlre al
henemepllo Direttore, un segno. di ‘riconoscenza per- le di Wi -
‘non: poche chre: affitie  di unmeglmre {a comdizione pedago-
glca ﬁl&ll’lsillutﬁ <o 'le condizianisieconomiche -deglic-istitptors;.
+c10-ohe it oljdune i grag purte colla. sovranay: risoluzibne,.
I;:ar ‘omi..il :Ginnasio’; fi assunty . per:intern: s -oarict idellg:
ato,. Bnl Programma, o’ Tesocontd. dell’” anno’ scolasticol .
- 4856:57; che > del. puri venne dlstubmto, rechianio- rn,mmf
degli. afnrmni’ che, tra quaramta’ chie i presentarono” gl esane.
-0 malusitd, fmono dm#laratl idonei” apli? sindii. universitaeii,”
e, sond 1 .s:gnml, Braideiti Antomo ‘di- Cividale, Huzzl Albino .
di: Pontebba,, Gelotti Antonio. ‘di- Gemona, . Di; Golloredo €.
Giovanni di- Udine, . Commessatti _Giuseppe di /Tolmezzo, Cut

Freschi co. Gustavo. di Ramuscello,. Gaspiérini - Gipvanni di.
Bareis,- Heimaiin Gugllelmo di-Udine, Levis Giuaep e di Us
“ding; Marchi Virginto di Udine; Marinelli Olinto di -Udine,
*Mazzolini Giscomo di- Fuseéa, Michieli Cesare di. Gampolongo,* '
Marerp \Giovanni di Udine,. Pletti Béniawmino  di Udine, Por
dlecca Carlo- di ‘Gividale, .De Prate Romano- di. Chmlma, Pu-
patti Francesco di’Uding, Spangaw Plelro dl Ampezzo, Tor
ubolo Anlon}o dz Tnesm i .

Gh arllcoll pe: lm ulililicah ndlfa ‘Gazdettn Veneta -3
seltemhme corrente. e nelr Annotatore friulano - sotto la data’
| stessa, velativi:alle nostre: festivita: del- passato: Agasto furone:
da ‘tutti 1 Tolmezzini. e ®arnici avidamente letli o piacquerd;.
‘ne sia permesso il ditlo;: per h Yeritfera‘e léale esposizione-
|| dei fatti-combinata eon” quLIlu tml.a tutfa proprm della d:
lel ngta’ penna.-

, E-mostro. dovere. pellanto dl porgerle pubbhcu rlngla-
' mam{mto' ed- 1ccoglmm0 ‘ben volentiert: questa occasione per

o . RO S e ‘pubblicamente ringraziare pur anche tutte le famiglie di ol
T I-__henemerltn palwno degh orf‘am M0n51g [’ranceskcoj
Tomadml ci fa- debito di. 1‘endere nota ;una :benelicenza a

mezzo,.che spontanee’ concprsero; 6 ‘con ¥ opera 0 ol -dinaro,
a minorare 8l Comune: il -0on: lieve dispendio- mcontrato per
Lali festivith, Pur-1roppo- ¢i duole di dover notare un’ ecce-
"zione, Ma,; qual maraviglia se. fra 270 famrghe componenti
la Frazione di Tolmeuo una sola volle eccepsrm dal comune
coneorsola. o

- Ed abblano da not parucolarmente pubbliche e merltate
lodi {oltre- ai “da lei-nominali dott. Andrea Linussjo, don Giu-
{ seppe Frisacco, ¢ rev. don Amadio. Benedett) - anche li sig.
G. B.Milesi ingegnere. licenziato, ed - Angelo ~ Schiavi -archi- 4

mlghor decoro: deila festa con dlsmteressate prestazmm

Tolmezzo h H Seuembre 1857

LA DL‘PUTAZIONF COMUNALE

510} 506]“8“03, pl e%lgaﬁt[fn,dn“’ i .

_Tn uesta mfcasmﬁe i l"oft

der Federice di C:lpOll]SLl]H, Floream ‘Nicolo~ di- Vendoglio,
‘Franzolini ‘Ferdinando di .Udine, Frattina co. Basilio  di Motts;..

_ At Dou P V SR SN

BV‘ v L
dells ‘Chiesa: erisliang tr, Asid, ed it dniettore ab" Pii‘dﬂ? S
hHy '




. L

m

5

vt s0lo
falt: cons:mlh non bastnrono q. dcstarm. -

' _‘signo,ﬁ.' Y/

luogo..invece 1a sera del 15, al featro Sociale.” Gli e

' speﬁmedtl di magnbtlsmo animale sulla giovane Elisa Zanar- |,
delli; furono, ¢om'eta da attendersi, la_ parte. pm interessante |
~della, sprata, ‘¢ ‘quella . ¢he doveva dar ‘{hego alle solite di-

scussioni -fra i. tmp o increduli da gq parle e i troppo cre- |-
n

deuzom dalltaltra. 1 Zanardelli -ne Tavita® per domani a. sera.
"4d ura seconda prova Torniamo dungis -a - pederg._e, Y
- possibile, 8 uedem -entro,” Probakilmente. resteremo ognuno
delly rroprm o}pn}u}n&* pur. quulche volta potrebbe hastare’

ﬁtlto a3 pmdurm r lmpress:one. clie. mlgha;a d aim

s 0 ‘ e. _
" Udme t6 :et!embré
psi. i_che lo nolme d' oghi- - dove

1iordinatio effetio: dil consumo non basta a sostenere i prezm
" altt sltissimo livello cai vennero. portatr appunto daila “specu
lazione-in questi ultimi'‘due’ anui . Ritiratsi. questa dal’
.- oampo; ‘ed ‘abbandonato I'andamento degli “affari sefo al con.
L stmo %tramdmarlamenle udclto pel Te sgle cuwpee, 51a per
Yallo sprezeo’ di gueste, sia per I aumentata ‘imporlamne &

- migliopata, produzione " delle’” sete “asialiche  incominciarotio i
., prezzi o’ retrocedere, essendosi provato col fatlo che a fronte |
defia’ deficienza: del raccolio per due. anniconsecutivi questo .}

vilse: hordimeto a supphre ad esuberama ai hlSO“‘Ill delie
ahhnche EE

- Pave fnslmente’ che i fabhﬂcantl Sieno molio \'mlm al -
dmm‘ proyvedersi: avendo esaurite talle le ‘provvisioni, per | -
- ot st cunﬁda che--un

o d' atlivita . nelle tragsazioni si ma-
nifestora i breve, ed impedird uu ulteriore ribasso: lnfasto-
“fe transazioni sono assolutamente nalle.
‘ricercasi qualche Batla di trama e nulfa pin.

. A Lendra al 5‘1 Agnsto esxstcvano 59000 Balle di sate

) .lelche

o o

ULTIME NOTIZIE
' Udme

17 seztembre

“tina: sulle’ cose. ndiane si- &, ehe gl insorti -di- Delhi. fecero |
he sortite, il M, 148, il 23 higlie, e che vepnéro 1espmll

*mi-colla perdita, da- parle_ dogli Inglesi, .di" ‘500 -uvomini.

on sappiamo, se jeri sia capitalo. il vapore -d’Alessan-

- driaa Trieste; giacché la strada. ferrala ‘ha avuto per con-

‘seguenza dx nzmdmc di moite ote fa- venuta dcx giomah
inesum* RS i

Un d:spaccw 1ecn, che le elemom moldave s fecero i.

- ﬂzorm 40 ed H Y che il clero & iavmevoie a}l’ umone

, annnncmmmo' neilo 200730 uumero,' af . .tealro Minerva,

L soia magmore part:colarlla che abbiamc questa ‘mat-

— dg4 »-—-

‘sanbd costqnmmente alia chlta-a li- prezai’ sempre alribasso }
_ '-.:‘."" & ancora non -raggidnse il Yimite che valga. ad invoghiare |
ol -specuiazmne -ad’ operaré: -— Ed & ormai ncon(}sciulo, che,

Di tralto” in tlatto o

AVVISO

1L sottoscritto, maestro privato di. classe 1, 11, HI ele-
mmsam ‘che da- venti e pite anni esercita questa mansione
in Rabmanoeva, sue palria, sempre onorato delle fiducia |
de™ swoi concittadin,. avendo ampliato. il liogo di sua abi-

| tazione, si-offre-di vicevere anche fanciulli a dozzina
medignte gaodico compense-da determinarsi“col gemtan.

Oltre 1§ insegnamento. delle . tre- classi “elementari a quer
/:ummh’z cﬂe avessero. d 1llmdcle alle low domestmhe iac

‘cende, 0 a!!anm*lr é fnestmrz, otl al eommemo as offre dz '

dar -delle prw‘ate lezions: mguardantr D

<A, L aritmetici. applicata, oot T

{-';_ 9. Lo tenute doi registri in semplwe e doppza sorzttura. L
3. La gorrispondenze meroantile.

4. La geagi'aca e sforia. o T

8Ll algebrave lg- geomct‘na con apphcazzone aI dwegno o

. archilettonico e topografico. R

8. La scienzd_commerciale. C

- Tnolire poh‘anno quésty nganem apprender‘e Is Imgua

,1teclesca che verrd ‘loro tnsegnate da capace ed esercztuta

maest: o, medmnte tenue compenso :

N c ANTONIO PASCOLA e
i . I',».." .-.IIII_ ,_I. : | r_ ._ . maestraapprovcto, ._ .

I£ §ottoscr:tta t:ene in vendzta un mstoso ammmento- -
"ds botti da vino ungheresi,. sune, nel pifs oltimo stalto),’ tutte

__dl Iegno rovsrc e ccrchm!e in ferro, 4 ‘moderatissimi prezze,

S . GIQ; BATT. AMARLI - -
contmda del Cr;sfo N 13 w Udine.

~.D. Giovanni .Gallino. ed "Odorico ~Nussimbenj, ‘maestri
pateﬂtatz, ‘col %‘ . Novembie. apriranno scuola - delle prime -
qualtro classi Iementan in cast Tavosanis in capo al mercalo-
vecclio, S‘o/}"rono di vicevere anche ragazzini & dozzina. assi-

: curando che:si per riguardo. all’ istryzione, come af tratla.

mento- domestico nulla lascieranno d inlentato per soddasfare -
: al&’ apetﬁa‘wnc di. qu&ih che aff dassero i f gh glle loro cmq L

l. . I‘-_.

o110 1 FEGATO

' di lumgten, nrattcrs Qcatt ed Edden di Londra, purie-
s:mo, senza odore-né sapore, Preparato in Terranuova d’America,

_Contro l¢ malatlie di petlo, le volatiche, i tumori glandufari, i
-retlmatlsmi , Je. alfezioni linfatiche scrololose, la magrezza dei fan
“eiwlliy i fioid bmnch:, 8C¢., . € CONtro. v mdehohmenzo degli orgam
sessvals. .

La bottiglia porta in mhevo i nﬁrm Laﬂgton, Broltefs, Scolt el
Edden, London B e
_ NI, Le falsnﬁeamom sono . nuinerose;-il puhbhco sua in .
'-.gnaldxa. -~ L'Apeste generale pel, Lombardo-Veneto, ilirio ¢ Dal-
'mazm,-m Trieste 3 Selravalio, UDINE l‘llippuzm. . ft

 NON PIU" CAPELLI -BIANCHI

Tmtnra mgiese per !a barba
ed i capelll
i Qms!a z‘mfum ma avzglaosa seoperia- ed a.mmessa af-
£ esposiziong Universale del 1855, gode il grande vantaggio
i tingeve 1 capelli ¢ la- barba 1n pochi minuli senza che
nessuno possa. dubiare dell ariifizio, e sopratiuilo non mac-
chiala pelle, e s pua zmp:e ‘}aifa senzd aicun dam;o deiia..
salite.
A Parigi press'o i’mventom Dcsnous e Comp,_,——-— e
Piteste solamente. nelle Farmacia Zaneti; ol Cozsa, ove -
vast -il d&pouto generdle per tutta. Ea Mouan}ua

1 hiw \lp Iromhuh l‘!mm

LUKJ MUMRG: editore — EUGEMO dott. 2} Busm, reshnorc responsabﬂe -




